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Troina, 29 novembre 2002
COMUNICATO STAMPA
EMERGENZA IDRICA: CONSEGNATI I LAVORI DI RISANAMENTO DELL’ANCIPA
TROINA (EN) – Alla presenza del presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica e di numerose altre autorità, si è svolta oggi nella chiesa madre di Troina (EN) la cerimonia di consegna dei lavori di risanamento della diga Ancipa. 

Le opere di ristrutturazione serviranno a riportare la diga all’originario livello d‘invaso, passando, quindi, da 8 milioni di metri cubi (quantità autorizzata dal Servizio nazionale dighe, poi aumentata a 13) a 25 milioni. L’avvio dei lavori si è reso possibile, grazie all’impulso dato dal commissario per l’emergenza idrica, che ha contribuito alla risoluzione di un lungo contenzioso, durato diversi anni.
Il risanamento della diga prevede la realizzazione di uno schermo protettivo  che servirà ad abbassare le sollecitazioni termiche, lavori di adeguamento sismico, mediante l’installazione di uno zoccolo al piede di valle degli speroni e delle iniezioni nelle fessure attualmente presenti.
I lavori che avranno un costo di circa 20 milioni di euro a carico dell’ente gestore dell’impianto (Enel Green Power), avranno la durata di circa quattro anni e potranno essere realizzati anche senza l’obbligo dello svuotamento della diga.

“Grazie al decisivo intervento commissariale – ha detto Cuffaro – si è finalmente risolto il contenzioso che andava avanti, ormai, da diversi anni e che ha bloccato il risanamento di una preziosa fonte di approvvigionamento idrico, coma la diga Ancipa, situata in una zona quanto mai strategica dal punto di vista delle precipitazioni e in grado, pertanto, di raccogliere notevoli quantitativi d’acqua. Già nello scorso mese di maggio, il mio intervento presso il Servizio nazionale dighe era servito ad innalzare il livello d’invaso fino 13 milioni di metri cubi che si sono rivelati preziosi per il superamento dell’emergenza di questa estate. Adesso, al termine dei lavori, l’invaso ne potrà contenere 25 e approvvigionare con maggiore abbondanza una vasta zona della Sicilia. E’ evidente – ha proseguito Cuffaro – che la politica del fare, rispetto a quella degli sterili proclami, ancora una volta si è rivelata efficace. E’ in questo modo, crediamo, che sia più facile ottenere risultati concreti”.
